
di Francesca Quattromani
◗ TRENTO

In Trentino crollano le iscrizio-
ni alle scuola materne: nell’ul-
timo triennio, dal 2015 al 2018
750 i bambini in meno, 250 le
insegnanti titolate che da anni
attendono un posto a tempo
indeterminato che difficilmen-
te arriverà. Calo delle nascite e
dei bambini stranieri, all'origi-
ne dello svuotamento delle
materne. A causa della man-
canza di lavoro molte le fami-
glie tornate nella terra d'origi-
ne. Se fino a 5 anni fa le iscri-
zioni erano in sovrannumero
e in molte scuole dei grandi
centri si formavano liste d’atte-
sa, ora di fatto ci sono scuole
nuove ed ampie che si stanno
svuotando.

Le zone dove il fenomeno è
più evidente sono la valle di
Cembra, l'Alta e Bassa Valsuga-
na, le valli di Non e Sole. Bimbi
stranieri in calo alle materne
anche a Trento Nord e Rovere-
to. Resiste Gardolo. Quest'an-
no il calo delle iscrizioni colpi-
sce maggiormente le scuole
equiparate: tra il 2017 e il 2018
si contano 12 sezioni in meno
rispetto a quelle provinciali.
La Provincia ieri ha ribadito
che non intende assumere,
proprio a causa del calo dei
bambini nelle scuole dell'in-
fanzia. Tra le insegnati è esplo-
sa la rabbia: sono 250 e non
avranno prospettive occupa-
zionali. Sono in graduatoria,
hanno vinto un concorso, i cui
termini stanno per scadere,
per legge dovrebbero sostener-
ne un'altro. A disposizione, at-
tualmente, un pugno di posti
che però la Provincia non in-
tende assegnare prevedendo
anni nei quali il numero dei

bambini alle materne non au-
menterà, anzi. Va detto che le
perdenti posto sia delle scuole
provinciali, che sono 113, che
delle scuole equiparate, 156,
troveranno comunque collo-
cazione sul territorio per via
dei pensionamenti e dei con-
tratti di solidarietà, attivati so-
prattutto nelle equiparate. Cir-

ca 300 le insegnanti che, tra
quattro anni, saranno in pen-
sione, alcune hanno già rag-
giunto l’ambito traguardo, al-
tre lo raggiungeranno alla fine
di quest’anno. In attesa, senza
prospettiva, ci sono 60 inse-
gnanti vincitrici del concorso
ordinario 2016, 30 per posti di
sezione e 30 per posti di sezio-

ne con competenza linguisti-
ca, spiega Rita Ferenzena del-
la Uil scuola. «L’amministra-
zione aveva assicurato a que-
ste insegnanti che nell’arco di
un triennio sarebbero state as-
sunte tutte a tempo indetermi-
nato. Ad oggi ne sono state as-
sunte 2 su posti di sezione e 9
su posti di sezione con compe-

tenza linguistica. La graduato-
ria scade nel 2018». Dopo que-
sta data dovranno sostenere
un nuovo concorso. «Ci sono
poi le insegnanti che compon-
gono la graduatoria del con-
corso riservato del 2006 che ve-
de ancora circa un centinaio di
insegnanti, in parte già assun-
te a tempo indeterminato nel-
le scuole equiparate, convoca-
bili per un posto come inse-
gnante nelle scuole provincia-
li. Infine ci sono 90 insegnanti
assunte a tempo indetermina-
to a part time sul prolunga-
mento d’orario - prosegue la
segretaria di Uil Scuola - Si
tratta di un servizio che viene
offerto su richiesta delle fami-
glie, con un contributo parzia-
le della spesa, di 3 ore aggiunti-
ve di scuola, normalmente fi-
no alle 17.30, che dal 2014 at-
tendono il passaggio dal part
time al full time. A queste inse-
gnanti la promessa era stata
fatta dall’amministrazione al
momento dell’assunzione. Ad
oggi hanno ottenuto il full ti-
me solo 2 insegnanti su posto
di sezione e 6 insegnanti su po-
sto di sezione con competenza
in lingua» .

di Carlo Bridi
◗ TRENTO

Si apre oggi, alle 17 a Palazzo
Roccabruna, la 80.ma edizione
della Mostra dei Vini del Trenti-
no che ha visto la prima edizio-
ne nel 1925. Interrotta per un de-
cennio a causa della guerra nel
1947 ha ripreso e con alterne se-
di e vicende è giunta a 80 anni,
una età che però non dimostra,
ha sottolineato Gianni Bort, pre-
sidente della Camera di com-
mercio, alla conferenza stampa
di presentazione. «La mostra è la
cartina di tornasole per il setto-
re, ma anche una realtà dinami-
ca che ha saputo costantemente
rinnovarsi, confermando quel
ruolo di centralità per la citta di
Trento oltre che per i produtto-
ri». Un’edizione che vede la pre-
senza di 42 cantine (tutte le so-
ciali e una parte dei privati), che
presentano a Palazzo Roccabru-
na 130 etichette in degustazio-
ne. «Oggi la mostra serve per dar
forza al brand Trentino, e se ha
tagliato questo traguardo, ha
sottolineato Mauro Leveghi, di-
rettore generale della Camera, è
perché si è sempre operato ricer-
cando la massima sinergia»,
aspetto questo ripreso anche da
Bruno Lutterotti, presidente del
Consorzio Vini del Trentino. Ma
alla domanda cosa vogliamo fa-
re della mostra, ha affermato
che «è giusto che sia oggetto di
un costante confronto, e per il
2018 saremo in grado di presen-
tare i risultati del progetto di cer-
tificazione della sostenibilità
che vede coinvolte quest’anno
tutte le cantine sociali con circa

6000 soci, oltre a dei vignaioli
privati. Oggi il mercato è sempre
più internazionalizzato, e noi -
piccola realtà che rappresenta
l’1% del vino italiano - non pos-
siamo confrontarci solo sul fat-
turato, ma la grande sfida è quel-
la di una produzione sempre più
sostenibile».

La mostra, che ha sede princi-
pale a Palazzo Roccabruna, vede
il coinvolgimento di 22 locali del-
la Strada del Vino e dei sapori,
che proporranno aperitivi e me-
nù dedicati, oltre alle 18 cantine
che hanno aderito alla 25.ma
edizione di “Cantine Aperte”,
«manifestazione che si affianca
alla Mostra dei vini nei giorni 27
e 28 maggio, consentendo ai visi-
tatori interessanti escursioni nei
luoghi in cui il vino nasce, con
degustazioni enologiche e ga-
stronomiche», ha ricordato il
presidente della Strada, France-
sco Antoniolli.

«Vogliamo un Trentino enodi-
verso che promuova la biodiver-
sità in termini di specie viticole e
di produzioni che sappia valoriz-
zare il lavoro di tutti gli attori:
produttori, vignaioli compresi,
trasformatori, responsabili degli
acquisti della ristorazione e del
commercio, con un occhio sem-
pre attento alle grandi opportu-
nità che ci offre il turismo», ha af-
fermato l’ssessore all’agricoltu-
ra Dallapiccola.

Fra i molti eventi previsti: il
talk show condotto da Nereo Pe-
derzolli, domani alle 17 sul te-
ma: “Generazioni a confronto.
Tra passato e presente, uomini e
donne del vino trentino”, con
Lucia Letrari, Giacomo Malfer,
Filippo Scienza, Luigi Togn e El-
vio Fronza.

Questi gli orari di apertura del-
la mostra: oggi, domani ore 17
23, sabato ore 11 23 e domenica
ore 11-22.

oggi al via l’80.ma edizione

Vini,Mostra tra turismo
brand e biodiversità

La presentazione della 80.ma edizione della Mostra dei Vini del Trentino

TRENTO. Achille Varzi è
professore onorario “Bruno
Kessler” dell’Università di
Trento. La cerimonia di
conferimento del titolo al
professore – “al suo pensiero
originale e al contributo che da
anni sta dando alla formazione
accademica in Filosofia
nell’Ateneo trentino” – si è
tenuta ieri mattina al
Dipartimento di Lettere e
Filosofia. Varzi, che tiene
regolarmente un corso di Logica,
ha ricordato Bruno Kessler ed ha
citato Seneca: «Il fatto di vivere,
Lucilio mio, è un dono degli dèi
immortali, il fatto di vivere
bene, della filosofia». Di Paola
Giacomoni, docente di Storia
della Filosofia (in foto con lui),
la laudatio introduttiva: «La
prima volta che ha messo piede
qui alcuni studenti gli hanno
chiesto l’autografo. Da quando
collabora con noi, abbiamo
collezionato un convegno ogni
anno, con ospiti internazionali
di rilievo».

Achille Varzi
professore
onorario a Trento

Materne: crollo di iscritti
250maestre senza lavoro
Dal 2015 al 2018, 750 bimbi in meno. Molti gli stranieri tornati nei paesi d’origine
La Provincia non assume, insegnanti in attesa. Uil: «Promesse mai mantenute»

Tra gli insegnanti in attesa, quelli che fecero il concorso ordinario del 2016 e quello riservato del 2006
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